E’ L’ ORA DI ANDARE

Con l’aiuto di Dio cercheremo di esserci reciprocamente di aiuto nelle difficoltà di sq o personali

Mt 4,18-19

Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono.

RIFLESSIONE

Pietro è colui che sente che ciò che fa non gli basta. Una sensazione, un desiderio forte di andare e scoprire lo attanaglia. Non sa ancora cosa sia fino in fondo: ma basta il richiamo di chi dimostra di capire questa sua ansia (Gesù) per farlo decidere a partire verso quel “qualcosa” che cerca profondamente.

I DONI DI DIO

In un paese lontano, un uomo, camminando tra i vicoli nella parte vecchia della città, si imbatte in una bottega dall'insegna consumata dal tempo ma ancora ben leggibile. C'era scritto: "Qui si vendono i doni di Dio".  Entrò e visto un vecchietto dietro un bancone gli chiese: "Che vendi buon vecchio?".  Gli rispose: "Ogni ben di Dio". "Fai pagate caro?".  "No! I doni di Dio sono tutti gratuiti".  Si guardò intorno stupito per gli scaffali pieni di anfore d'amore, vasi di coraggio, lattine di gioia, flaconi di fede, pacchi di speranza, bottiglioni di pace, scatole di salvezza, casse di amicizia...  Si fece coraggio e disse al vecchietto: "Mi dia un bel po' d'amore di Dio, tutta la pace e la gioia, un cartoccio di fede e salvezza quanto basta".  Questi con pazienza, curva sulla schiena, preparò tutto sul bancone. L'uomo fece un balzo. Con grande meraviglia vide che di tutti i grandi doni che aveva chiesto il vecchietto fece solo un piccolissimo pacco che stava sul pugno delle mani.  Esclamò: "Possibile? Tutto qui?". 
Il vecchietto raddrizzatosi di colpo rispose solennemente:  "E sì, mio caro, nel negozi di Dio non si vendono frutti maturi, ma soltanto piccoli semi da coltivare".

IL MIO OBBIETTIVO PER IL CAMPO:
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CANTO: DOVE TU VORRAI
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	Parola chiave
	

	Oggetto 
	

	Note personali:



IMPARIAMO A CAMMINARE CON GLI ALTRI

con l’aiuto di dio cercheremo di vivere il campo accettando reciprocamente le osservazione, le critiche e i suggerimenti degli altri della sq.

Mt 16,13-18

Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell`uomo?». Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». In quel tempo Gesù disse ai discepoli: «Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l` hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa.

RIFLESSIONE

Pietro si fa compagno di viaggio, sceglie di non viaggiare da solo, ma in compagnia di chi è riuscito a tirargli fuori il coraggio di partire (verso dove?). Riconosce nel signore Gesù l’unico capace di orientarlo. Riconosce in Lui quel Dio che lo amato da sempre e che solo può dargli le risposte ai suoi tanti perché e “dove”.
	Parola chiave
	

	Oggetto 
	

	Note personali:




PRONTI, SI PARTE!  TOGLIERE ANCORA E ZAVORRE

Con l’aiuto di Dio cercheremo di abbandonare a livello personale e come sq. le cose che più ci dividono
LC 5,1-3

Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.

RIFLESSIONE

Dalla buone intenzioni ai fatti. Pietro “scosta un po’ da terra la barca”. Inizia il viaggio. Pietro non dice “aspetta” non sono pronto, ancora un attimo : si stacca da molte cose che lo dividono dal raggiungere ciò che desidera, lo fa con fatica, ma fidandosi di Lui. E’ tanta la zavorra che non favorisce il viaggiare leggeri…….

CANTO: Madonna degli scouts

	Parola chiave
	

	Oggetto 
	

	Note personali:




SEGUIRE IL VENTO, SEGUIRE “IL VENTO”.

Con l’aiuto di Dio cercheremo di fidarci l’uno dell’altro, nelle piccole come nelle grandi cose

LC 5,4-9

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell`altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto.
RIFLESSIONE

Pietro presta la sua barca (se stesso) a Colui che gliela chiede, fiducioso che è in buone mani. E il fidarsi si mostra un buon affare, tanto buono che sembra non possibile meritarlo. Anche quando la fatica e la disillusione giocano da vincenti, mettendo la barca nelle sue mani, per davvero, non saremo mai perdenti. Il Signore non ci chiede cose impossibili, ci sprona a scoprire le nostre possibilità se uniti a Lui.

INAUGURAZIONE DEL CAMPO:

· Canto iniziale

· L’A.E. benedice l’acqua secondo il rito dal Benedizionale

· Segue la benedizione del campo secondo la formula sottoesposta.

(si pone la ciotola con l’acqua benedetta nel mezzo del cerchio su di un tronco o simile)
A.E. Assisti e benedici, Signore, questi tuoi figli che dopo i giorni di lavoro inaugurano questo loro campo, suscita in loro sentimenti di gratitudine e speranza

A.E. e capi Veglia, Signore, sull’impresa che abbiamo iniziato, suscita in noi la solidarietà fraterna, perché serva alla crescita comune. Il campo diventi un luogo di gioia, proteggi ogni scout e guida e preservali da ogni pericolo.

A.E, capi, e/g: Ravviva in noi, o Padre, nel segno di quest’ acqua benedetta la nostra amicizia con Gesù, il Signore, costruzione che ci sostiene e legatura che ci unisce nell’ amore reciproco

ogni e/g va alla ciotola al centro, intinge le dita e si fa il segno della croce. Poi i capi sq vanno dall’ AE che dà loro un rametto di pino. insieme tornano alla ciotola, intingono il rametto con il quale aspergono un po’ di acqua benedetta nel loro angolo. Si ritorna in cerchio in sq.

AE Dio onnipotente vi benedica e porti a compimento i desideri del vostro cuore.

Tutti Amen

AE Vi conceda il Signore che qualunque cosa voi facciate si compia nel suo nome.

Tutti Amen

AE Su questo campo e su voi tutti qui presenti scenda la benedizione (+) di Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo.

	Parola chiave
	

	Oggetto 
	

	Note personali:



GUIDARE INSIEME

Con l’aiuto di Dio cercheremo di aprirci agli altri della sq sia nei momenti di difficoltà come richiesta di aiuto, sia nei momenti di gioia come condivisione.

MC 14,32-38

Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell`ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un`ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole»

CANTO: LE CINQUE ANATRE
RIFLESSIONE

Gesù sperimenta in Pietro e nei suoi amici, la loro incapacità di “mettersi a fianco” e sorreggere chi è momentaneamente nel bisogno. Sperimenta la solitudine che mai vorrà cada addosso alle persone che ama. Con il richiamare al non dormire, compie un atto di amore: non voglio che andiate alla deriva, mantenete la rotta, stiamo insieme, io vi sorreggerò e voi state con me. Gesù è il “vegliante” perché non ci perdiamo in correnti che non conosciamo. 

	Parola chiave
	

	Oggetto 
	

	Note personali:




VIAGGIARE VICINO, VIAGGIARE LONTANO

Con l’aiuto di Dio cercheremo di metterci al servizio gli uni degli altri cercando di tirar fuori sempre il meglio di noi stessi

GV 1,40-42

Accadde in quel tempo che uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)».

RIFLESSIONE

Quando si viaggia a stretto contatto con altri, in spazi ridotti, gomito a gomito, sono gli altri che ti sanno dire chi sei. Nel bene e nel male. E dal modo con cui ti confronti con ciò che è fuori di te, che fa vedere a te e agli altri chi sei. Nella disponibilità, nel servizio, o nell’ egoismo e nella cattiveria. E’ come se tu avessi un nome diverso da quello che tutti conoscono, un nome che ti esprime veramente. Gesù cambia nome a Pietro perché legge nel suo cuore chi è veramente. E Pietro capisce in quel momento chi è se stesso.

CANTO: Vieni via con noi

	Parola chiave
	

	Oggetto 
	

	Note personali:




Risposta alla Domanda 1

	


Risposta alla Domanda 2

	


Risposta alla Domanda 3
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AFFRONTARE LE DIFFICOLTA’ DEL VIAGGIO: LA PERDITA DI CONTROLLO

Con l’aiuto di Dio cercheremo di perdonarci reciprocamente e accetteremo di farci perdonare.

GV 18,10-11

Allora Simon Pietro, che aveva una spada, la trasse fuori e colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò l` orecchio destro. Quel servo si chiamava Malco. Gesù allora disse a Pietro: «Rimetti la tua spada nel fodero; non devo forse bere il calice che il Padre mi ha dato?».

RIFLESSIONE

Pietro cede alla violenza: pensa che sia il modo migliore per difendere il suo maestro e compagno di viaggio dai pericoli del viaggio stesso. Rimetti la spada nel fodero: ogni volta che siamo tentati di sopraffare, ogni volta che risolviamo con prepotenza e non col perdono e l’amore, ogni volta che non diamo una possibilità.

	Parola chiave
	

	Oggetto 
	

	Note personali:




FERMARSI PER FARE RIFORNIMENTO
Con l’aiuto di Dio cercheremo di ascoltarci e di capire prima di giudicare trovando le occasioni per farlo.
MT 17,1-9

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo». All`udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non temete». E mentre discendevano dal monte Gesù ordinò loro di non parlare a nessuno di questa visione.

RIFLESSIONE

Essere soli o essere soli con Lui: molto diverso. Fermarsi per capire, per tirar fiato, per lasciare uscire tutto quello che siamo, per vedere così gli altri “trasfigurati” dalla calma, dal silenzio, dalla pace. Pietro intuisce che quella dimensione è la dimensione privilegiata per star bene: quel fermarsi con Lui prima di ripartire e cercare, quel tranquillizzare che lascia emergere il meglio di sé, quel fermarsi è una parte importante del viaggio per poter ripartire.

CANTO: 

cantano i prati, cantano i fior
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	Parola chiave
	

	Oggetto 
	

	Note personali:




AFFRONTARE LE DIFFICOLTA’ DEL VIAGGIO: RIMANERE FEDELI

Con l’aiuto di Dio cercheremo di capire e comprendere gli errori, gli sbagli e le mancanze degli altri sia nei nostri confronti che in quelli della intera sq.

MT 26,69-75

Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». Ed egli negò davanti a tutti: «Non capisco che cosa tu voglia dire». Mentre usciva verso l`atrio, lo vide un`altra serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di nuovo giurando: «Non conosco quell`uomo». Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: «Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce!». Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell`uomo!». E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: «Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte». E uscito all`aperto, pianse amaramente.
RIFLESSIONE

Tradire per paura di essere giudicati, emarginati, considerati fuori moda e tempo; tradire per paura di essere isolati, fare e dimostrare cose con alcuni e smentirle con altri …troppo facilmente. Non conosco quell’uomo: Pietro, la roccia, super sicuro si mostra in tutta la sua debolezza. Sarà vincente il fatto che lo riconoscerà e tornerà a Colui che ha tradito per essergli accanto fino alla fine del suo viaggio. La sua esperienza di povera persona, lo renderà grande e capace di guidare il viaggio per altri.

CANTO: l’isola che non c’è

	Parola chiave
	

	Oggetto 
	

	Note personali:




ARRIVARE E TROVARE

Con l’aiuto di Dio cercheremo di sentirci e renderci responsabili in prima persona, senza demandare ad altri, di tutto quanto riguarda la vita di sq.

Gv 20,1-8

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand`era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall`altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l`hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all`altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l`altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l`altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.

RIFLESSIONE

Sono arrivati e non c’è più il maestro. La bussola, la mappa, il compagno di viaggio è sparito. O è arrivato? Il viaggio porta alla vita e la vita rimette in viaggio. Corre Pietro, insieme ad altri compagni di viaggio che guiderà ora lui stesso, sulla stessa rotta, per scoprire ciò che Gesù, il figlio di Dio gli ha fatto percorrere. ora correrà insieme ad altri.

	Parola chiave
	

	Oggetto 
	

	Note personali:




ARRIVARE E RIPARTIRE

Con l’aiuto di Dio cercheremo di vivere chiedendoci sempre: cosa avrebbe fatto Gesù al mio posto?
GV 21-18-19

Quando ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi».

RIFLESSIONE

Con le stesse parole con cui Gesù apre la strada e propone il viaggio a Pietro, ora lo conclude. Seguimi esprime il desiderio di stare insieme: forse il viaggio, forse la meta, altro non era che Essere per sempre insieme a Lui. Lui era la partenza e Lui era l’arrivo. E ogni volta e per sempre è il viaggiare insieme che diventa la meta. Ma un viaggiare che contempla sempre un modo che è quello che Gesù ha insegnato a Pietro. Andando a casa, facciamolo nostro, perché anche il nostro viaggio non sia in solitaria e nella illusione, ma nell’ amore e nella compagnia degli uomini.

CANTO: IL TESORO
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